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Riassunto  
La gestione sostenibile delle risorse idriche a scala di bacino è indicata dalla DIR 2000/60 come una priorità di interesse comunitario. Gli 
strumenti tradizionali di studio consistono in valutazioni puntiformi degli elementi biologici per analisi di qualità ecologica, oppure nell 
censimento delle derivazioni e captazioni secondo un’ottica ingegneristica ed antropocentrica che tralascia considerazioni di carattere 
ambientale. Il presente lavoro ha come scopo la presentazione della metodologia di impronta idrica, utilizzabile in differenti contesti ai 
fini del raggiungimento degli obbiettivi della DIR 2000/60 e per la transizione verso un’economia sostenibile, riconosciuta a livello 
internazionale ma in Italia ancora poco nota e inapplicata. Il metodo analizza secondo un approccio ecocentrico i volumi d’acqua dolce 
che le attività umane sottraggono al ciclo idrologico tramite prelievi e inquinamento. L’impronta idrica ha un grande potere riassuntivo e 
divulgativo. Inoltre permette, attraverso una contestualizzazione alla realtà locale, una stima della sostenibilità idrica delle attività 
economiche. Viene qui presentata una prima applicazione al bacino dell’alta Valle Arroscia (Liguria), territorio scarsamente popolato 
interessato da coltivazioni e pastorizia tradizionali e da una limitata attività industriale. 
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Water Footprint within the Arroscia valley 
Sustainable water management at the river basin level is stated by the Water Framework Directive 2000/60/EU as a priority of European 
interest. The conventional tools of analysis consist in point evaluation of biological elements for the assessment of environmental quality, 
or in the census of water abstractions and derivations, with an engineering and anthropocentric outlook neglecting environmental 
considerations. With the present work we display a new methodology, suitable to fulfill the targets of the Water Framework Directive 
2000/60/EU in different contexts and to transition to a sustainable economy, so far unknown and unused in Italy despite international 
recognition. Water footprint calculation analyzes, from an ecocentric standpoint, the freshwater volumes appropriated by human activities 
from the water cycle through utilization, abstractions and pollution. This method has a strong summarizing and educational power. 
Furthermore it allows, through the contextualization to the local situation, a sustainability analysis of human activities. Here we present a 
first application to the upper Arroscia river basin (Liguria region), a scarcely populated area where the main human activities are 
traditional agriculture and livestock rearing, and scarce industrial activities. 
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